
 
 

 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 15 – SEPTIES, COMMA 2 DEL D.LGS n. 502/92 NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI 

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, TECNICHE, DELLA 
RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA - AREA TECNICA 

DA SVOLGERSI PRESSO LA DIREZIONE ASSISTENZIALE DELL’IRCCS AZIENDA OSPEDALIERO-
UNIVERSITARIA DI BOLOGNA POLICLINICO DI SANT’ORSOLA 

 

  CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di Valutazione procederà ad una valutazione dei curricula dei candidati e, tale valutazione 
sarà volta ad evidenziare le caratteristiche di aderenza del profilo formativo e professionale posseduto dal 
candidato ai contenuti ed agli obiettivi specifici dell'incarico. Inoltre, la Commissione terrà conto della 
natura e delle caratteristiche dell'incarico da attribuire, della professionalità e dell'esperienza già acquisite 
dall'aspirante nell'espletamento di attività professionali in termini di maggiore o minore attinenza in 
relazione all'area di interesse dell'incarico da conferire, delle capacità e delle conoscenze del professionista, 
delle esperienze pregresse nell’ambito del ruolo specifico da ricoprire. 

 
La valutazione del colloquio avverrà tenendo conto dei seguenti elementi: della chiarezza espositiva, del 
livello della preparazione professionale, della conoscenza del contesto normativo di riferimento, 
dell’approfondimento e correttezza della risposta e della preparazione tecnica legata allo specifico settore. 

 
La Commissione esprimerà per ciascun candidato un giudizio di idoneità o non idoneità adeguatamente 
motivato, in relazione ai singoli elementi documentali e al colloquio, e formulerà un elenco di idonei, 
all'interno del quale sarà individuato e proposto al Direttore Generale il concorrente più adeguato a 
ricoprire l'incarico. 
 
 

DOMANDE COLLOQUIO 
 

PROVA N. 1 
Dipartimento Interaziendale di Anatomia Patologica è organizzato secondo un modello HUB & SPOKE, con 
laboratori distribuiti in tutta l’area metropolitana ed a diverso livello di specializzazione. A fronte della 
necessità di garantire una maggiore integrazione e uniformità dei processi, il candidato descriva come 
progetterebbe un modello organizzativo che garantisca: 

• La standardizzazione dei processi tra le diverse sedi 
• La valorizzazione delle specificità professionali  
• L’ottimizzazione delle risorse (tecnologiche, umane ed economiche) 
• Il mantenimento della qualità diagnostica. 

 
 

PROVA N. 2 
Nel modello HUB & SPOKE il Dipartimento Interaziendale di Anatomia Patologica ha concentrato le attività 
più complesse e ad elevato contenuto tecnologico in strutture centrali (HUB). Il candidato illustri come 
gestirebbe l’introduzione di una tecnologia complessa (es. NGS o digital pathology), esplicitando: 

• Come ridisegnerebbe i processi lungo tutto il percorso diagnostico, evidenziando criticità e soluzioni 
nelle diverse fasi 



 
 

  

• Quali azioni metterebbe in campo per garantire competenze adeguate del personale 

• Come assicurerebbe un’integrazione efficace con i sistemi informativi e la piena tracciabilità dei 
flussi 

• Quali strategie adotterebbe per superare resistenze organizzative e garantire l’effettiva messa a 
regime. 

 
 

PROVA N. 3 
Il Dipartimento Interaziendale di Anatomia Patologica rappresenta una realtà altamente specializzata in cui 
competenze, tecnologie e risorse provenienti da più strutture sanitarie convergono per garantire diagnosi 
accurate e tempestive. In questo contesto la tracciabilità end-to-end del campione e la sicurezza dei 
processi sono aspetti critici. Partendo da una situazione con criticità nei flussi (es. errori di identificazione, 
ritardi nei tempi di refertazione, non conformità), il candidato descriva come interverrebbe per: 

• Analizzare le cause (metodologie utilizzate) 
• Ridisegnare il processo garantendo tracciabilità completa 

• Introdurre sistemi di monitoraggio continuo 

• Coinvolgere i professionisti e migliorare l’aderenza alle procedure 

• Ridurre il rischio clinico. 

 


